[bookmark: OLE_LINK1]A cinquant’anni dalla scomparsa di Luchino Visconti:
l’artista che inaugurò il Festival dei due Mondi
a cura di Carlo Alvise Crispolti
in collaborazione con Martin Giovanetti
18 aprile - 15 giugno - 2026
Nei luoghi dove tutto ebbe inizio, Casa Menotti, la mostra dedicata a Luchino Visconti (Milano, 2 novembre 1906 – Roma, 17 marzo 1976) presenta alcuni scatti fotografici realizzati durante le prove de La Traviata, da lui diretta al Festival dei Due Mondi nel 1963. Visconti aveva già inaugurato il Festival nel 1958 con il Macbeth verdiano.
Le immagini nascono in un’epoca in cui le macchine fotografiche erano interamente meccaniche e ogni scatto, con il suo rumore secco, rompeva il silenzio delle prove come un piccolo tuono. In questo contesto, Francesco Carlo Crispolti riuscì a cogliere diversi momenti delle prove al Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti. Pochi giorni dopo, precisamente il 20 giugno, sarebbe andata in scena la prima.
I negativi di queste fotografie sono rimasti per oltre sessant’anni nei fogli portanegativi, senza mai essere stampati e quindi del tutto inediti. Al momento della loro digitalizzazione, effettuata con tecnologie contemporanee, il curatore Carlo Alvise Crispolti ha scelto consapevolmente di non intervenire sulle immagini: le stampe appaiono così come il negativo le ha conservate nel tempo. L’unico elemento tecnologicamente attuale è il supporto di stampa adottato.
Negli scatti, probabilmente realizzati dal basso durante le prove pomeridiane, compare il cast artistico (Franca Fabbri, Franco Bonisolli, Mario Basiola insieme al direttore d’orchestra Carlo Felice Cillario, ai comprimari e alle comparse).
Si tratta di fotografie prive di una ricerca formale dell’inquadratura: la pausa caffè di Visconti, le sue indicazioni agli interpreti, i gesti e le mani del direttore Cillario. Momenti suggestivi e autentici di un’epoca in cui i rullini contenevano soltanto 36 pose e ogni scatto doveva essere pensato con attenzione e misura. In mostra è inoltre possibile osservare, in formato ingrandito, il metodo con cui Francesco Carlo Crispolti archiviava il materiale fotografico.
Un particolare ringraziamento a Casa Menotti, nella figura della Presidente Maria
Flora Monini; allo staff di Casa Menotti, in particolare Antonella Colossi, sempre
preziosa e disponibile; a Martin Giovanetti per la ricerca iconografica; a Oberdan
Mancini per la parte videografica; a Maurizio Duka Moroni per la colonna sonora; ed
infine ma non per ultimi ad Emanuela Sciattella ed Antonio Obino per la loro
collaborazione e disponibilità.
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Da giugno a settembre: aperto nei giorni indicati in rosa nel calendario: Mattina: 10,30 – 13,00. Pomeriggio: 16,00 – 20,00. Da ottobre a gennaio, da aprile a maggio: aperto nei giorni indicati in rosa nel calendario: Mattina: 10,00 – 13,00. Pomeriggio: 15,00 – 19,30. Casa Menotti è visitabile, su prenotazione, anche nei giorni di chiusura per gruppi di persone, classi di studenti, ricercatori e studiosi, telefonando al n. 0743.46620 o inviando un fax al n. 0743.23261. Giorni di apertura: https://www.casamenotti.it/contatti/

